
 

Sei un giovane bardo umano. Spinto dai tuoi genitori, ti sei diplomato 

all’Accademia Magico-Musicale di Elagon-la-Bella, la migliore di tutte. 

Hai sempre avuto un grande talento per musica e canto, specie se 

abbinati alla magia, ma sai anche usare la tua splendida voce per 

convincere tutti delle tue opinioni. Purtroppo, la tua parlantina non 

funziona con amici e familiari: vorresti spassartela e fare la bella vita, 

ma alla fine, anche se la cosa ti secca, ti ritrovi a fare quel che dicono 

loro. 

Sei molto affezionato a tua sorella Marilea e alla tua sorella adottiva 

Doyl, e vuoi sempre proteggerle da tutto, anche se rispetti la tua 

sorellona come capo del gruppo. Ascolti le parole di Allumen, di cui 

apprezzi l’intelligenza e le capacità, ma ultimamente sei in imbarazzo, 

perché hai scoperto che è segretamente innamorato di Doyl e non sai 

come dirgli che la tua sorellina non fa proprio per lui. Invece, ti capita 

spesso di bisticciare con quei bacchettoni di Grosch e Molnom. 

Sei una giovane chierica umana di Lera, la dea della comunità e della 

famiglia. Spinta dai tuoi genitori, hai prestato servizio nel Tempio 

Maggiore della dea a Elagon-la-Bella. Ti piaceva aiutare gli altri e non 

hai mai esitato nel dare una mano ai bisognosi, ma poi hai capito che la 

tua comunità è il mondo intero, e Lera ha guidato i tuoi passi in giro per 

i Sette Regni. Sei sempre ottimista, ma anche testarda: quando ti metti 

in testa qualcosa non ti arrendi finché non hai raggiunto il tuo 

obiettivo.  

Sei la leader del gruppo, perché tutti si fidano della tua saggezza, ma tu 

senti il bisogno di farti consigliare dall’intelligenza di Allumen e dal 

rigore di Molnom. E anche con i loro consigli, a volte è dura tenere a 

bada tuo fratello Jonam e la tua sorellina adottiva Doyl: vuoi loro tutto 

il bene del mondo, ma ogni tanto ne combinano di tutti i colori. Per 

fortuna da qualche tempo si è unito a voi il paladino Grosch, che 

condivide la tua stessa visione del mondo e su cui sai di poter contare 

ciecamente.  



 

Sei una giovane ladra halfling. Gli umani chiamano così gli avventurieri 

versatili e furtivi, però tu preferisci definirti “spensierata”. Non hai mai 

conosciuto i tuoi veri genitori: da piccola sei stata adottata dagli 

Stellabruna, a cui vuoi un mondo di bene, e sei diventata una sorella per 

Jonam e Marilea. Con loro sei andata a Elagon-la-Bella per iscriverti a 

un’Accademia, ma non faceva per te: hai frequentato i bassifondi, 

coltivando l’arte della furtività e dell’arrangiarsi, e poi, quando Marilea 

si è messa in viaggio, ti sei unita a lei per vedere il mondo.  

Con Jonam a darti man forte, finisci sempre nei guai a causa della tua 

curiosità e imprudenza. Un po’ ti dispiace che gli altri debbano sempre 

intervenire ad aiutarti: ogni volta ti riprometti che farai più attenzione, 

e poi ci caschi di nuovo. In maniera analoga, vorresti seguire i saggi 

consigli di Marilea e di Allumen, che è diventato il tuo migliore amico e 

confidente, e poi ti ritrovi a fare il contrario. Invece, nel caso di Grosch 

e Molnom non ci provi neanche e li prendi bonariamente in giro, perché 

sono dei bacchettoni che non sanno godersi la vita.  

Sei un giovane mago elfo. Sei nato nella Foresta Splendente, ma la tua 

sete di sapere ti ha spinto a cercare la conoscenza nelle accademie delle 

più famose città, fino a farti arrivare alla Grande Torre di Magia di 

Elagon-la-Bella. Ti piace risolvere enigmi, intrighi e misteri, anche se 

spesso elabori soluzioni complesse e cervellotiche, quando la risposta 

più ovvia non ti viene subito in mente. Hai sempre cercato di essere 

logico nei tuoi pensieri e a tenere a bada le emozioni, finché non hai 

incontrato Doyl, e te ne sei segretamente innamorato.  

Per seguirla ti sei unito al gruppo di avventurieri guidato dalla sua 

sorellastra Marilea, di cui sei diventato fidato consigliere, ma non hai 

ancora trovato un modo per dichiarare il tuo amore: davanti a Doyl la 

tua razionalità vacilla. Di positivo c’è che hai scoperto che la conoscenza 

si può trovare anche fuori dalle accademie: hai legato con Grosch e 

Molnom, colpito dai loro valori e dalle loro certezze, ma di contro non 

sai come gestire Jonam, il fratellastro di Doyl, la cui irrazionalità ti 

sconcerta.  



 

Sei un giovane paladino mezzorco. Figlio del capotribù, sei sempre stato 

il più forte e volitivo tra tutti i tuoi coetanei. Come tradizione, arrivato 

alla pubertà hai lasciato il villaggio per fare esperienze di vita e 

diventare più forte: tu però hai deciso che la forza che cercavi è quella 

dello spirito, che viene dal soccorrere i deboli e aiutare gli altri. 

All’inizio è stato difficile, perché la tua diffidenza verso gli sconosciuti e 

la tua devozione ad Ardion, il Dio della guerra ha creato malintesi e 

antipatie. Poi a Elagon-la-Bella ti sei imbattuto in un gruppo che 

condivideva i tuoi stessi nobili valori e ti sei unito a loro.  

Nutri profondo rispetto e amicizia per Marilea e Molnom, e 

reverenziale timore e ammirazione per  l’intelligenza e le capacità 

magiche di Allumen. Invece, Jonam e Doyl li sopporti solo perché sono 

rispettivamente il fratello e la sorella adottiva di Marilea: trovi 

esasperante il fatto che si tuffino a capofitto nei guai, e non ti trattieni 

dal dirglielo. 

Sei un giovane monaco umano. Ti sei sempre sentito a disagio in mezzo 

alle persone: per questo ti sei chiuso in un monastero in giovane età, 

evitando ogni contatto sociale e dedicando tutto il tempo ad addestrare 

il corpo e la mente. Poi però hai capito che la tua forza era inutile se non 

veniva messa al servizio degli altri, e che trascurare ogni compagnia ti 

aveva reso tuo malgrado rozzo e selvatico. Lasciando il monastero ti sei 

imbattuto in Marilea, e ti sei unito al suo gruppo, per fare del bene e 

trovare la tua strada. 

Loro compensano le tue scarse doti sociali, e tu li aiuti a sviluppare la 

disciplina interiore –che lo vogliano o no. Marilea e Grosch sono già a 

buon punto e condividono la tua visione della vita, mentre Allumen 

confida troppo nell’intelligenza e troppo poco nell’istinto, e gli altri due, 

Doyl e Jonam, sono in balia delle loro emozioni e dei loro capricci. 

Insegnar loro a controllarsi non sarà facile, ma continuerai a insistere 

finché non avrai avuto successo! 


